DEL COREOGRAFO GIUSEPPE ROTA 


DA RAPPRESENTARSI 


NEL NOBIL TEATRO DI APOLLO 


LA STAGIONE DI CARNEVALE 1862 IN 1863. 


FTrovasi vendibile dal tipografo Giovanni Olivieri 
in piazza Sciarra al Corso 336. 
Con permesso, 


RO 


N. 5 


PREFAZIONE 


| L'idea di quest azione mimica mi nacque dal- 
la lettura dei Martiri di Chateaubriand. Ma nel- 
lo svolgerne il soggetto le imperiose esigenze dell’ 
arte mia mi hanno obligato a non altenermi esat- 
tamente al racconto del celebre autore , ed inne- 
starvi altre idee da me ritenute più acconcie, senza 
alterare per quanto mi era dato lo spirito dell” epo- 
ca. Riprodurre in coreografa un soggetto favore- 
volmente aceolto in musica e in poesia mi parve 


tentativo non del tutto dispregevole. 
Se non riuscii nell’ intento non fu certamente 
per difetto di cure, e di buona volontà. 


Giuserre Rora 


PERSONAGGI ATTORI 


fre] Ò rea 


Sigg. 
Gazrrio , Imperatore romano . . . incenzo Schiano 
Evporo ;Uffiziale delle guardie Imperiali Luigi Manzotti 
Cimopoce , alunna di Diana . . . Guglielmina Salvioni 
Demopoco , sacerdore di Omero, padre 

di Cimodoce . + +. +» + + +  Zudovico Pedoni 

Aquizio , satellite di Galerio +» è» Camillo Banzi 
Un Uffiziale . + <-. e « +-+ INiccola: Franchi + 
Un popolano |. : + » + + + . Pietro Barberani 


Cortigiani - Soldati - Alunne di Diana: - Schiavi - Schiave 
Baccanti - Cacciatori - Popolo , ec. 


DANZE 


Parte 4a - Ballabile delle Alunne di Diana eseguito dalla pri- 
ma ballerina Signora Se/vioni io un al corpo 
di ballo. | 
Parte 3a-- Feste di: Bacco: eseguite dal corpo di ballo. 
| PASSO A DUE eseguito dai primi ballerini 
Sigg.Guglielmina Salvioni, e Cesare Coppini. 
Parte 5a - Danza di Schiave eseguita dal corpo di ballo. 


Tutte le decorazioni sono di proprietà dell Impresario 
Sig. Fincenzo Jacovacci | 


SR 
” ARTE PRIMA 
Tempio di Diana 
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Si solennizzano le feste di Diana- L’ av- 
| venente Cimodoce è scelta a condurre il coro 
| delle donzelle, che debbono presentare le offer- 
te alla Dea - Fra i cacciatori, che assistono al 
| rito, scorgesi Galerio sotto spoglie di popolano, 
| che addita furtivamente ad Aquilio Cimodoce, già 
— da lungo tempo scopo de’ pravi suoi desideri, ed | 
Biigiontogi di rapirla si allontana - Compiuta la 
| cerimonia il popolo si disperde, e le Alunne ri- 
 tiransi nel Tempio - Aquilio profitta di quel mo- 
| mento per effettuare gli ordini del suo Signore, e 
seguito da varj satelliti entra a portare lo scom- 
‘piglio in quell’ asìlo di pace. Mentre le vergini 
atterrite cercano per ogni dove uno scampo, 
1 sicarj 8 impossessano di Cimodoce. Ad un trat- 
io un giovane a tutti ignoto attacca coraggiosa- 
mente i ribaldi, e costrettili alla fuga consegna 
la donzella quasi priva di sensi nelle braccia del 
padre, che informato dell’ evento cerreva ansan- 
te a quel luogo. A sì nobile tratto la giovane. 
sentesi presa da un sentimento di affetto, e da 
un .ardente desio di conoscere l’ eroe, che sal- 
vato aveale l’ onore, ma questi involasi alla sua 
riconoscenza dopo essersi fasciato con un lembo 


na TE 
del di lei velo una lieve ferita riportata riello 
scontro. Demodoco intanto colpito dall’ audace 


attentato si propone: di adoperare ogni mezzo 
per conoscerne gli autori. 


PARTE SECONDA 
Appartamento di Galerio:- In fondo Alcova - È l’ alba. 


Il persecutore Galerio riposa - ma: i suoi son- 
ni sono di continuo’ turbati. da funeste visioni - 
Balza infatti il Tiranno: dal Fetto. compreso dal 
più alto spavento; nè rincuorasi, che al giungere 
del suo favorito Eudoro, e di altri suoi fidi ,, cui 
narra , come: gli sembrasse in’ sogno vener inse- 
guito ,. raggiunto, e’ dilamato: da una: fiera - 
Lieto. di: essersi: sottratto a sì spaventevoli im- 
magini: congeda gli accorsi , ed ordina: ad: Eudoro 
di avvertirlo: tosto: che il Senato: si sia riunito. 
In: questa: Aquilio: presentasi costernato: all’ Im- 
peratore,. e lo- informa’ del’ fallito: rapimento. 
Galerio monta: in furore, e mentre cerca inda- 
gare il temerario ,. che possa aver: attraversato 
? suol disegni, ecco» gli si reca una pergamena , 
al cui percorrere è compreso di gioja. Ciò che 
non potè ottenere-colla prepotenza è forse per ot- 
temere dal: caso. Demodoco: informando cen quel- 
fa Vl Imperatore: dell’ attentato contro Cimodoce, 
lt chiede udienza per avere giustizia. Galesio 


sà $i 
| Ingiunge ad Aquilio di celarsi, ed accoglie con 
| simufata benignità i recfami di Demodoco e del- 
la figlia, che viene con luî. Eudoro intanto 
torna per avvertirlo che il Senato lo atten- 
de - Dal portamento del giovane uffiziale, e più 
dalla benda che gli cinge la mano, Cimodoce 
riconoscendo: in lui il suo liberatore mal sa ce- 
| lare la emozione da cui è presa , e vorrebbe cor- 
rere a lui, ma ad un suo cenno si arresta - 
Pure il mistero in cui è avvolto Eudoro non Ja- 
scia di esercitare sulla donzella un fascino irre- 
sistibile. Galerio nell’ allontanarsi promette a De- 
modoco proteggerne la figliuola, ed a meglio prov- 
vedere alla sicurezza di lei, offre ad entrambi 
un appartamento nella Reggia. Eudoro scorgen- 
do il malvagio disegno , deciso di sottrarre l’in- 
genua fanciulla al muovo: pericolo che le sovra- 
sta, scrive furtivamente poche righe , e Ie conse- 
gna imosservato a Demodoco , mentre va per se- 
guire Galerio. Trattasi im queste di un conve- 
gno da cui dipende la salvezza di Cimodoce- II ve- 
gliardo: dapprima è incerto sul da fare, ma in- 
dotto a recarvisi dalle persuasioni della figlia, con 
essa si ritira per attenderne ! ora - Aquilio, che 
senza esser veduto , ha potuto tutto raccogliere, 
va sollecito ad avvertire 1’ Imperatore della equi- 
voca condotta di Eudoro; unico in corte, che istrut- 
to de’ progetti di Galerio sulla donzella poteva 
averli sventati. 


PARTE TERZA 08 


Selva foltissima - Da un lato ingresso di uno antro 
mascherato da piante, e macigni ci È sull’ imbrunîr 
della sera. 

Adempiute le incombenze del suo uffizio, 
Eudoro con altri compagni introducesi nella ca- 
verna. Aquilio , che dietro le rivelazioni fatte all’ 
Imperatore ne ha ricevuto P ordine di sorvegliare 
il sospetto suo favorito ; si approssima all’ antro î 
e giunge ben presto a conoscere, che colà ce- 
lebravansi riti proibiti dalle leggi - Certo omai 
che il giovane è reo della più grave delle colpe, 
è lieto di offrire all’ Imperatore un mezzo per 
vendicarsi di lui. In quella Demodoco , e sua fi- 
glia si avanzano: è colà che Eudoro ha stabi- 
lito il convegno - Eudoro, riuscito dall’antro, non 
tarda ad informare entrambi dei pericoli che 
minacciano Cimodoce se non abbandona la Reg- 
gia. Quando odesi un insolito tumulto. Sfrenata 
plebe avviasi a quel luogo onde celebrare feste 
a Bacco. Eudoro , che vuol rimanere occulto ha 
appena il tempo di consigliare Demodoco a diffi- 
dare dell’ Imperatore, e riguadagna 1’ antro - De- 
modoco intanto cerca mettere al sicuro la fi-. 
gliuola da quel tumulto , ma raggiunti dalla sol- 
lazzevole brigata, fra questa Cimodoce smarri- 
sce il Padre. Vedendo ella il pericolo ehe po- 
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trebbe correre opponendosi a quella infatuata mol- 
— titudine, l’ asseconda nelle danze, sperando sem- 
| pre rinvenire .il genitore. La turba, presa dalle 
grazie della fanciulla, se ne disputa il possesso. 
In quel mentre un popolano , che ebbro erasi 
adagiato presso la caverna, trae colà ia comune 
attenzione. Odonsi infatti uscire da quella religio- 
si concenti - Snidare dal loro covo chi ardiva. 
contravvenire alle leggi, è il pensiero. d' ognuno - 
Cimodoce atterrita dal pericolo di Eudoro, dimen- 
tica il proprio, ed entra di soppiatto nell’ antro 
per prevenirlo. A quello infatti accorre la sfre- 
nata moltitudine ... ma ecco presentasi Eudoro 
con Cimodoce al fianco - Il fiero aspetto del gio- 
vane impone per un istante alla turba. | più 
arditi però osano scagliarsi sopra di lu, ma 
egli intrepido li allontana, e profittando dello 
sgomento della moltitudine pel suo straordina- 
rio coraggio, cerca aprire un varco alla smarrita 
fanciulla ..... quando guidato da Aquilio giunge 
inatteso l’ Imperatore , alla cui vista Cimodoce 
cerca sottrarsi. IH Tiranno scorgendo Eudoro 
lo chiama traditore delle leggi, e de' Numi: 
il giovane con imperturbabile serenità ne affron- 
ta la collera, dichiarando di non sentire rimor- 
si delle sue opere, che ha sempre conformate 
ai voleri del Cielo. Fuori di se Galerio per l'ar- 
dita risposta, lo condanna alle fiere. All’ udire 
il terribile decreto Cimodoce accorre, e caden- 
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do ai piedi di Cesare implora grazia pel suo li- 
beratore ; ma questi, invaso invece da geloso fu- 
rore, ne rigetta le preci. Eudoro cerca rincuo- 
rare la misera col dirle, che la morte lungi 
dallo spaventarlo lo allieta pel premio che an- 
drà a raccogliere : .l’ Imperatore intervenendo 
fra essi li separa, affidando la donzella ai suoi, 
«ed ordinando che Eudoro venga tratto.al suo de- 
stino - Allora il giovane in un fatidico traspor- 
to predice a Galerio , che non possederà mai 
il cuore di colei, e che non tarderà a sentire 
gli effetti della collera del Cielo. Cimodoce de- 
solata dopo Ia partenza di Eudoro è scossa dallo 
Imperatore, che la invita a seguirla : ella ob- 
bedisce avendo già presa la sua risoluzione. In 
pari tempo Galerio, ordinato alle guardie di sni- 
dare i convenuti nella grotta, parte fra gli ev- 
viva della plebe : i suoi intanto ne eseguono 
i’ cenni. 


PARTE} QUARTA 
Esterno dell’ Anfiteatro 


Il popolò accorre giulivo per assistere al 
supplizio di Eudoro , che avanzandosi affronta 
rassegnato gl’ insulti della plebe, e disarma con 
eroica mansuetudine il più feroce de’ suoi tor- 
mentatori. Giunto all’ Anfiteatro incontrasi in una 
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| giovane che struggendosi in lacrime trattiene 
i suoj passi. È Cimodoce la quale rapita dalle 
ispirate parole di Eudoro , più non curante del- 
la vita ha abbandonato la Reggia, ed abbrac- 
| ciata la stessa sua credenza per morire con lui - 
. Eudoro commosso afquella portentosa risoluzio- 
ne, ma pur pensando ai nuovi pericoli che le 
| sovrastano , la consiglia a risparmiare i suoi gior- 
ni. In questa, la terribile squilla, che chiama 
| ilreo al supplizio rimbomba - Cimodoce chiede 
«ad Eudoro di benedirla , e lasciare, che la sua 
sorte si compia : il giovane non sa resistere. 
Mentr' egli vien trascinato all’ Anfiteatro, e la 
fanciulla non vuol da lui staccarsi , presentasi 
Aquilio coll’ ordine imperiale d’ impossessarsi di 
lei: ingiunzione cui è vano resistere. Cimodoce 
strappata dal suo diletto da cui riceve in pegno 
d'affetto il velo bagnato del proprio sangue 
è rianimata dalla idea, che fra poco si rive- 
dranno in Cielo - Eudoro entra trionfante nell’ 
arena dando un estremo addio alla vergine, che 
viene intanto trascinata, e perdonando a coloso, 
che l hanno oltraggiato. 


PARTE QUINTA 


Triclinio nel Palazzo Imperiale 


L’ Imperatore circondato da cortiggiani pro- 
trac all’ ombra della notte le delizie del Banchet- 
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to. Se si verificano le promesse di lui, Demo- 
doco , che gli siede al fianco , rivedrà ben pre- 
sto la smarrita figliuola. In questa Aquilio la 
riconduce. Gioia di Cimodoce, e del Padre nel 
ritrovarsi. Galerio, che dalla tendenza di lei per 
Eudoro avea accolto dei sospetti sulla sua cre- 
denza, vuole accertarsene , e simulando festeg- 
giare quel momento , ordina, che un nappo sia 
recato In giro per libare ai Numi. Giunta la 
coppa a Cimodoce , mentre ognuno si attende 
di vedergliela portare alle labbra, costei la get- 
ta lungi da se protestandosi di tutt’ altra fede. 
Adirato Galerio va per iscagliarsi sulla spergiu- 
ra, ma vedendosi trattenuto da Demodoco , e da- 
gli altri, impone a tutti di lasciare quel luogo. 
Cimodoce vorrebbe seguire il vecchio genitore , 
che disdegnoso da se la rigetta, pur le è duopo 
rimanere col Tiranno. Allora costui, che ama 
meglio l’ amore, che il sacrificio di lei cerca 
con le più raffinate lusinghe farle disdire le im- 
prudenti parole, ma la vergine che aspira a ben 
altra gioia resiste ad ogni seduzione. Stanco di 
vedersi sì lungamente osteggiato ritorna Galerio 
alla innata ferocia , e cieco dal furore una nuo- 
va vittima immola. A tanto misfatto la misura 
è colma : la predizione di Eudoro si avvera. 

Il Cielo fatto segno della sua vendetta quel 
mostro , lo colpisce. La natura stessa col suo 
imperversare rende più terribili gli ultimi mo- 


RL 
lion del persecutore , che rifuggito da tutti, 
| dilaniato dai rimorsi prova anchefil tormento di 
ravvisare nell’ agonia l'apoteosi delle ultime sue 
— Vittime Cimodoce ed Eudoro. 


FINE. 


Roma 20 Decembre 1862. 
Se ne permette la rappresentazione 
Per l’ Emo Vicario - D. Can. Scalzi Revisore 
Roma 26 Decembre 1862 
‘Se ne permette la Rappresentazione 
4vv°, Alessandro Ricci Curbastro Censore Politico 
Se ne permette là rappresentazione per la Deputazione dei 
Pubblici Spettacoli Gius. Conte Negroni Dep. 
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